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Decreto-legge recante misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

Art. 23 
Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione 
separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per 
emergenza COVID -19 
DL Norme richiamate Sintesi 

1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 
marzo, in conseguenza dei 
provvedimenti di sospensione dei 
servizi educativi per l’infanzia e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni 
ordine e grado, di cui al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 
marzo 2020, e per un periodo 
continuativo o frazionato comunque 
non superiore a quindici giorni, i 
genitori lavoratori dipendenti del 
settore privato hanno diritto a fruire, ai 
sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età 
non superiore ai 12 anni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, di uno 
specifico congedo, per il quale è 
riconosciuta una indennità pari al 50 
per cento della retribuzione, calcolata 
secondo quanto previsto dall’articolo 
23 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 
del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti da contribuzione 
figurativa. 

Art. 23.  Calcolo dell'indennità 
(decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151) 
“1.  Agli effetti della 
determinazione della misura 
dell'indennità, per retribuzione 
s'intende la retribuzione media 
globale giornaliera del periodo di 
paga quadrisettimanale o mensile 
scaduto ed immediatamente 
precedente a quello nel corso del 
quale ha avuto inizio il congedo di 
maternità. 
2.  Al suddetto importo va aggiunto 
il rateo giornaliero relativo alla 
gratifica natalizia o alla tredicesima 
mensilità e agli altri premi o 
mensilità o trattamenti accessori 
eventualmente erogati alla 
lavoratrice. 
3.  Concorrono a formare la 
retribuzione gli stessi elementi che 
vengono considerati agli effetti 
della determinazione delle 
prestazioni dell'assicurazione 
obbligatoria per le indennità 
economiche di malattia. 
4.  Per retribuzione media globale 
giornaliera si intende l'importo che 
si ottiene dividendo per trenta 
l'importo totale della retribuzione 
del mese precedente a quello nel 
corso del quale ha avuto inizio il 
congedo. Qualora le lavoratrici non 
abbiano svolto l'intero periodo 
lavorativo mensile per 
sospensione del rapporto di lavoro 
con diritto alla conservazione del 

Congedo speciale per il 
periodo di sospensione 
delle scuole di ogni ordine 
e grado e dei servizi 
educativi infanzia 
 
Per genitori lavoratori 
dipendenti di figli entro 12 
anni 
 
Contribuzione figurativa 
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posto per interruzione del 
rapporto stesso o per recente 
assunzione si applica quanto 
previsto al comma 5, lettera c). 
5.  Nei confronti delle operaie dei 
settori non agricoli, per 
retribuzione media globale 
giornaliera s'intende: 
a)  nei casi in cui, o per contratto di 
lavoro o per la effettuazione di ore 
di lavoro straordinario, l'orario 
medio effettivamente praticato 
superi le otto ore giornaliere, 
l'importo che si ottiene dividendo 
l'ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti nel periodo 
di paga preso in considerazione per 
il numero dei giorni lavorati o 
comunque retribuiti; 
b)  nei casi in cui, o per esigenze 
organizzative contingenti 
dell'azienda o per particolari 
ragioni di carattere personale della 
lavoratrice, l'orario medio 
effettivamente praticato risulti 
inferiore a quello previsto dal 
contratto di lavoro della categoria, 
l'importo che si ottiene dividendo 
l'ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti nel periodo 
di paga preso in considerazione per 
il numero delle ore di lavoro 
effettuato e moltiplicando il 
quoziente ottenuto per il numero 
delle ore giornaliere di lavoro 
previste dal contratto stesso. Nei 
casi in cui i contratti di lavoro 
prevedano, nell'ambito di una 
settimana, un orario di lavoro 
identico per i primi cinque giorni 
della settimana e un orario ridotto 
per il sesto giorno, l'orario 
giornaliero è quello che si ottiene 
dividendo per sei il numero 
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complessivo delle ore settimanali 
contrattualmente stabilite; 
c)  in tutti gli altri casi, l'importo 
che si ottiene dividendo 
l'ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti nel periodo 
di paga preso in considerazione per 
il numero di giorni lavorati, o 
comunque retribuiti, risultanti dal 
periodo stesso.” 

2. Gli eventuali periodi di congedo 
parentale di cui agli articoli 32 e 33 del 
citato decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, fruiti dai genitori durante 
il periodo di sospensione di cui al 
presente articolo, sono convertiti nel 
congedo di cui al comma 1 con diritto 
all’indennità e non computati né 
indennizzati a titolo di congedo 
parentale. 

Art. 32.  Congedo parentale (legge 
30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 
1, comma 4, e 7, commi 1, 2 e 3) 
“1.  Per ogni bambino, nei primi 
suoi dodici anni di vita, ciascun 
genitore ha diritto di astenersi dal 
lavoro secondo le modalità 
stabilite dal presente articolo. I 
relativi congedi parentali dei 
genitori non possono 
complessivamente eccedere il 
limite di dieci mesi, fatto salvo il 
disposto del comma 2 del presente 
articolo. Nell'ambito del predetto 
limite, il diritto di astenersi dal 
lavoro compete:  
a)  alla madre lavoratrice, trascorso 
il periodo di congedo di maternità 
di cui al Capo III, per un periodo 
continuativo o frazionato non 
superiore a sei mesi; 
b)  al padre lavoratore, dalla 
nascita del figlio, per un periodo 
continuativo o frazionato non 
superiore a sei mesi, elevabile a 
sette nel caso di cui al comma 2; 
c)  qualora vi sia un solo genitore, 
per un periodo continuativo o 
frazionato non superiore a dieci 
mesi.  
1-bis.  La contrattazione collettiva 
di settore stabilisce le modalità di 
fruizione del congedo di cui al 
comma 1 su base oraria, nonché i 
criteri di calcolo della base oraria e 

Conversione congedo 
parentale in congedo 
speciale COVID 
indennizzato 
 
Non computati ai fini del 
computo congedo 
parentale 
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l'equiparazione di un determinato 
monte ore alla singola giornata 
lavorativa. Per il personale del 
comparto sicurezza e difesa di 
quello dei vigili del fuoco e 
soccorso pubblico, la disciplina 
collettiva prevede, altresì, al fine di 
tenere conto delle peculiari 
esigenze di funzionalità connesse 
all'espletamento dei relativi servizi 
istituzionali, specifiche e diverse 
modalità di fruizione e di 
differimento del congedo.  
1-ter.  In caso di mancata 
regolamentazione, da parte della 
contrattazione collettiva, anche di 
livello aziendale, delle modalità di 
fruizione del congedo parentale su 
base oraria, ciascun genitore può 
scegliere tra la fruizione giornaliera 
e quella oraria. La fruizione su base 
oraria è consentita in misura pari 
alla metà dell'orario medio 
giornaliero del periodo di paga 
quadrisettimanale o mensile 
immediatamente precedente a 
quello nel corso del quale ha inizio 
il congedo parentale. Nei casi di cui 
al presente comma è esclusa la 
cumulabilità della fruizione oraria 
del congedo parentale con 
permessi o riposi di cui al presente 
decreto legislativo. Le disposizioni 
di cui al presente comma non si 
applicano al personale del 
comparto sicurezza e difesa e a 
quello dei vigili del fuoco e 
soccorso pubblico. 
2.  Qualora il padre lavoratore 
eserciti il diritto di astenersi dal 
lavoro per un periodo continuativo 
o frazionato non inferiore a tre 
mesi, il limite complessivo dei 
congedi parentali dei genitori è 
elevato a undici mesi. 
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3.  Ai fini dell'esercizio del diritto di 
cui al comma 1, il genitore è 
tenuto, salvo casi di oggettiva 
impossibilità, a preavvisare il 
datore di lavoro secondo le 
modalità e i criteri definiti dai 
contratti collettivi e, comunque, 
con un termine di preavviso non 
inferiore a cinque giorni indicando 
l'inizio e la fine del periodo di 
congedo. Il termine di preavviso è 
pari a 2 giorni nel caso di congedo 
parentale su base oraria.  
4.  Il congedo parentale spetta al 
genitore richiedente anche 
qualora l'altro genitore non ne 
abbia diritto. 
4-bis.  Durante il periodo di 
congedo, il lavoratore e il datore di 
lavoro concordano, ove 
necessario, adeguate misure di 
ripresa dell'attività lavorativa, 
tenendo conto di quanto 
eventualmente previsto dalla 
contrattazione collettiva.” 
 
Art. 33.  Prolungamento del 
congedo (legge 5 febbraio 1992, n. 
104, art. 33, commi 1 e 2; legge 8 
marzo 2000, n. 53, art. 20)  
“1.  Per ogni minore con handicap 
in situazione di gravità accertata ai 
sensi dell'articolo 4, comma 1, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
la lavoratrice madre o, in 
alternativa, il lavoratore padre, 
hanno diritto, entro il compimento 
del dodicesimo anno di vita del 
bambino, al prolungamento del 
congedo parentale, fruibile in 
misura continuativa o frazionata, 
per un periodo massimo, 
comprensivo dei periodi di cui 
all'articolo 32, non superiore a tre 
anni, a condizione che il bambino 
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non sia ricoverato a tempo pieno 
presso istituti specializzati, salvo 
che, in tal caso, sia richiesta dai 
sanitari la presenza del genitore.  
2.  In alternativa al prolungamento 
del congedo possono essere fruiti i 
riposi di cui all'articolo 42, comma 
1. 
3.  Il congedo spetta al genitore 
richiedente anche qualora l'altro 
genitore non ne abbia diritto. 
4.  Il prolungamento di cui al 
comma 1 decorre dal termine del 
periodo corrispondente alla durata 
massima del congedo parentale 
spettante al richiedente ai sensi 
dell'articolo 32.” 
 

3. I genitori lavoratori iscritti in via 
esclusiva alla Gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, hanno diritto a 
fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il 
periodo di cui al comma 1, per i figli di 
età non superiore ai 12 anni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, di uno 
specifico congedo, per il quale è 
riconosciuta una indennità, per 
ciascuna giornata indennizzabile, pari al 
50 per cento di 1/365 del reddito 
individuato secondo la base di calcolo 
utilizzata ai fini della determinazione 
dell’indennità di maternità. La 
medesima indennità è estesa ai genitori 
lavoratori autonomi iscritti all’INPS ed è 
commisurata, per ciascuna giornata 
indennizzabile, al 50 per cento della 
retribuzione convenzionale giornaliera 
stabilita annualmente dalla legge, a 
seconda della tipologia di lavoro 
autonomo svolto. 

Art. 2, comma 26. Armonizzazione 
(legge 8 agosto 1995, n. 335) 
“26. A decorrere dal 1° gennaio 
1996, sono tenuti all'iscrizione 
presso una apposita Gestione 
separata, presso l'INPS, e 
finalizzata all'estensione 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, i soggetti 
che esercitano per professione 
abituale, ancorché non esclusiva, 
attività di lavoro autonomo, di cui 
al comma 1 dell'art. 49 del testo 
unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 e successive 
modificazioni ed integrazioni, 
nonché i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa, di cui al comma 2, 
lettera a ), dell'art. 49 del 
medesimo testo unico e gli 
incaricati alla vendita a domicilio di 
cui all'art. 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426. Sono esclusi 

Estensione congedo a 
genitori di figli entro 12 
anni: 

- Iscritti alla 
gestione separata 
INPS 

- Autonomi iscritti 
all’INPS 

 
Indennità al 50% 
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dall'obbligo i soggetti assegnatari 
di borse di studio, limitatamente 
alla relativa attività.” 

4. La fruizione del congedo di cui al 
presente articolo è riconosciuta 
alternativamente ad entrambi i 
genitori, per un totale complessivo di 
quindici giorni, ed è subordinata alla 
condizione che nel nucleo familiare non 
vi sia altro genitore beneficiario di 
strumenti di sostegno al reddito in caso 
di sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa o altro genitore 
disoccupato o non lavoratore. 

 Durata di 15 gg. 
cumulativa per entrambi i 
genitori 
Condizione: altro genitore 
non titolare 
ammortizzatori, 
disoccupato o non 
lavoratore  

5. Ferma restando l’estensione della 
durata dei permessi retribuiti di cui 
all’articolo 24, il limite di età di cui ai 
commi 1 e 3 non si applica in 
riferimento ai figli con disabilità in 
situazione di gravità accertata ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di 
ogni ordine e grado o ospitati in centri 
diurni a carattere assistenziale. 

Art. 4, comma 1. Accertamento 
dell’handicap (legge 5 febbraio 
1992, n. 104) 
“1. Gli accertamenti relativi alla 
minorazione, alle difficoltà, alla 
necessità dell'intervento 
assistenziale permanente e alla 
capacità complessiva individuale 
residua, di cui all'articolo 3, sono 
effettuati dalle unità sanitarie 
locali mediante le commissioni 
mediche di cui all'articolo 1 della 
legge 15 ottobre 1990, n. 295, che 
sono integrate da un operatore 
sociale e da un esperto nei casi da 
esaminare, in servizio presso le 
unità sanitarie locali.” 

No limite 12 anni per figli 
104 

6. Fermo restando quanto previsto nei 
commi da 1 a 5, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato con figli 
minori, di età compresa tra i 12 e i 16 
anni, a condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore 
beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito in caso di sospensione o 
cessazione dell’attività lavorativa o che 
non vi sia genitore non lavoratore 
hanno diritto di astenersi dal lavoro per 
il periodo di sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e 

 Diritto alla sospensione 
prestazione senza 
retribuzione né 
contribuzione figurativa 
per il periodo di 
sospensione delle scuole 
di ogni ordine e grado e 
dei servizi educativi 
infanzia 
 
Per dipendenti privati con 
figli tra 12-16 (purché non 
vi sia altro genitore 
beneficiario 
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grado, senza corresponsione di 
indennità né riconoscimento di 
contribuzione figurativa, con divieto di 
licenziamento e diritto alla 
conservazione del posto di lavoro. 

ammortizzatori o non 
lavoratore) 
 
Divieto licenziamento e 
diritto alla conservazione 
del posto  

7. Le disposizioni del presente articolo 
trovano applicazione anche nei 
confronti dei genitori affidatari. 

  

8. A decorrere dall’entrata in vigore 
della presente disposizione, in 
alternativa alla prestazione di cui ai 
commi 1, 3 e 5 e per i medesimi 
lavoratori beneficiari, è prevista la 
possibilità di scegliere la 
corresponsione di un bonus per 
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel 
limite massimo complessivo di 600 
euro, da utilizzare per prestazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 
1. Il bonus viene erogato mediante il 
libretto famiglia di cui all’articolo 54-
bis, legge 24 aprile 2017, n. 50. 
 

Art. 54-bis. Disciplina delle 
prestazioni occasionali. Libretto 
Famiglia. Contratto di prestazione 
occasionale (legge 24 aprile 2017, 
n. 50) 

Voucher per acquisto 
servizi baby sitting in 
alternativa a congedo 
indennizzato 

9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì 
riconosciuto ai lavoratori autonomi non 
iscritti all’INPS, subordinatamente alla 
comunicazione da parte delle rispettive 
casse previdenziali del numero dei 
beneficiari. 

 Voucher babysitting per 
autonomi iscritti a casse  

10. Le modalità operative per accedere 
al congedo di cui ai commi 1 e 2 ovvero 
al bonus di cui al comma 8 sono 
stabilite dall’INPS. Sulla base delle 
domande pervenute, l’INPS provvede al 
monitoraggio comunicandone le 
risultanze al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Qualora 
dal monitoraggio emerga il 
superamento del limite di spesa di cui al 
comma 10, l’INPS procede al rigetto 
delle domande presentate. 

  

11. I benefici di cui al presente articolo 
sono riconosciuti nel limite 
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complessivo di 1.261,1 milioni di euro 
annui per l’anno 2020.   

12. Alla copertura degli oneri previsti 
dal presente articolo si provvede ai 
sensi dell’articolo 126. 
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